
Una metropolitana senza condu-
centi, a guida automatica. Un pro-
getto tutto londinese, contro il qua-
le, tuttavia, ora si scagliano i sinda-
cati britannici. Rmt, la sigla dei la-
voratori dei trasporti, è entrata in
possesso di un documento riserva-
to prodotto da Transport for Lon-

don, la società di servizio pubblico
della capitale inglese. Un documen-
to che ha fatto sobbalzare sulla sedia
i ben pagati autisti della metropolita-
na. Entro il 2017 – questo il piano –
ben 1500 di loro resteranno a casa.
Licenziamenti ai quali si aggiunge-
ranno quelli del personale delle bi-
glietterie, che saranno ridotte da
250 a trenta. Tfl sta infatti conside-
rando di abolire il sistema delle Oy-
ster card - i titoli di viaggio prepagati
che vanno appoggiati sugli appositi
lettori - per sostituirlo con un nuovo
metodo di pagamento basato sui ban-
comat e sulle carte di credito. Resta
ancora da capire quale possa essere
la tecnologia, ma di certo la società
dei trasporti londinese si vuole sba-

razzare anche della gestione della bi-
gliettazione, nell’ottica di risparmia-
re – anche con i treni a guida automa-
tica – un miliardo e 800 milioni di
sterline. Una cifra enorme, che riem-
pirebbe le casse di Tfl. Che, tuttavia,

già ora non se la passa male. La socie-
tà è in attivo, il surplus finanziario è
nell’ordine di qualche centinaio di
milioni di sterline, grazie ai profitti
da biglietti e noleggi di mezzi e gra-

zie al risparmio sulle attività di ge-
stione che i manager sono riusciti
ad avere negli ultimi due anni. Ma
la scelta dei treni senza conducente
non potrà essere indolore. I giorna-
li britannici sono all’attacco: dove
andrà a finire la sicurezza? Gli at-
tentati del 7 luglio 2005 hanno mo-
strato quanto importante sia il per-
sonale sui vagoni della metropolita-
na. Una rete di protezione che ver-
rebbe a mancare del tutto con la
scomparsa degli autisti. Una scelta
che potrebbe a continue interruzio-
ni di servizio, con passeggeri lascia-
ti in balia di se stessi all’interno dei
tunnel e con i corridoi delle stazio-
ni trasformati in paradisi per vanda-
li e borseggiatori.❖

Londra vuole abolire gli autisti del metrò
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p Il caso Il piano segreto della società dei trasporti: la rete sarà completamente automatizzata

p Tagli In vista migliaia di licenziamenti, compresi gli addetti alle biglietterie. Per risparmiare
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Un «piano segreto» intercetta-
to dai sindacati: la «Transport
for London» intende automatiz-
zare tutta la rete della metropo-
litana. I giornali all’attacco: co-
sì si mette gravemente a ri-
schio la sicurezza dei cittadini.

LONDRA
L’azienda potrebbe
ridurre i costi
di 1,8 miliardi di sterline

Tunisia
lista forse
cancellata

Non ancora pronti i risultati definitivi delle elezioni tunisine per problemi di verbaliz-
zazione.IlpartitoPetitionPolulaire(Arhida)conalmeno18seggièarischiocancellazione.È
oggetto di una istruttoria da parte dell'Isie per violazioni del codice elettorale. Arhida fa
capoaHachmiHamdi,proprietariodellatvsatellitareMustakillahchetrasmettedaLondra.
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